
Futuro del Mercato alimentare l “City hub“ pronto entro
l’anno e la scommessa dei poli di quartiere
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I camion attraversano il buio. Una cittadella prende vita mentre Milano ancora dorme (o quasi). La
vita inizia a pulsare ben prima dell’alba, al Mercato alimentare Milano - Foody. Ed è così da
decenni. Ma forse questo è l’unico punto fermo mentre tutta l’area "di 700mila metri quadri, grande
tre volte San Siro, due volte City Life o Porta Nuova", è al centro di una mega rigenerazione per dare
nuova linfa a quello che è stato lo storico Ortomercato nato nel 1965. Parole di Cesare Ferrero,
presidente Sogemi (la società partecipata dal Comune di Milano, proprietaria e gestore del Mercato
alimentare) che ieri ha presentato il piano economico-finanziario 2026-2037 e ha ripercorso le tappe
del progetto Foody 2025, che con un investimento di 700 milioni di euro ripartito tra fondi pubblici e
privati sta trasformando tutto il complesso. Intanto, i numeri: Sogemi stima una crescita dei ricavi al
2030 a 36 milioni di euro, dai 19,2 milioni del 2025. Stima una crescita costante dell’utile netto, che
passerà da oltre 1,7 milioni nel 2026 fino a circa 8 milioni nel 2030. E il patrimonio netto è destinato
a crescere fino a 351 milioni di euro nel 2030. "Oggi il Mercato Alimentare di Milano è un moderno
city hub dell’alimentazione. E con i mercati di quartiere, scommettiamo sul commercio al dettaglio",
sottolinea Ferrero. Sono stati demoliti 130mila metri quadrati di edifici per fare posto a 175mila metri
quadrati di nuove costruzioni, compreso il nuovo Padiglione Ortofrutta 1 e il 2, ora operativo nel lato
sud. Palazzo Affari è stato riqualificato e svetta con i suoi 11 piani dedicati a uffici e Business center.
Entro la fine del 2026 saranno completati i lavori, tra cui quelli dei due edifici per il Centro cottura e
magazzino di Milano Ristorazione. Verrà ricostruita anche la struttura che era stata oggetto di un
incendio doloso. Tra le novità, Sogemi ha introdotto un nuovo regolamento della logistica e un
innovativo sistema informativo che digitalizza l’intera filiera della movimentazione. Un modello che
verrà esportato anche nei 15 mercati di zona, che il Comune ha conferito a Sogemi e che saranno
tutti operativi entro l’estate 2027.

Poi c’è il capitolo prezzi dei prodotti. "Non abbiamo rilevato alcun impatto rilevante dato dall’attuale
crisi in Medio Oriente perché i nostri prodotti non provengono da quella zona. L’ortofrutta viene
dall’Africa, dal sud America, dalla Spagna e dal sud Italia, in quota sempre minore", dice Ferrero.
Dai dati dell’Osservatorio prezzi, si rileva che la crescita negli ultimi 10 anni riguarda in particolare i
costi del mercato ittico, saliti del 52,2%: si è passati da 7,42 euro di prezzo medio annuo al chilo a
11,29 euro. "Sempre meno gente può permettersi di comprare il pesce. Quando un prodotto costa
tanto, temiamo cresca la contraffazione alimentare". Per quanto riguarda invece il mercato
dell’ortofrutta, la variazione del prezzo medio tra febbraio 2025 e febbraio 2026 è -2,37%, con una
diminuzione del costo medio della frutta del 17,63% e un incremento del prezzo degli ortaggi del
15,32%.
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Sogemi presenta il piano pluriennale e stima una crescita di ricavi: oltre 36 milioni di euro nel 2030. Saliti i prezzi del comparto ittico
mentre la crisi in Medio Oriente non influisce sui costi della frutta.
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